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AGLLABBUNATI 
Inostri abbuonati, che ancora 

non si sono messi in regola con que 
sta ammninistrazione, riceveranno per 
Posta le, riceyuta del prezzó.d'abbuo 

namento. al PROGRESSO,% 
Crediamo utile avvertire gli ab 

buonati medesimi che da tale emis 
sione di ricevute dipende in gran par 
te la fioridezza economica del nostro 
periodico: Ci aüguriamo, pertanto, che 
essi ci saranno cortesi di pagare l'ab 
buonamento in parola. 

A 

ORGANIZLIAMOCI 

i1 bel. paese, 

L'AMMINISTRAZIONE 

Clhe Aponnin purto, il mar circonda e 1'Alpe. 

spontance' mani•estazioni di sim 
patia odt:aletto. di cui l'on. Presi 
den'e del"Consiglio dei níuisuri fu fat 

Si pubblica la prima la trza domenica d'ogni mese 

SCgno :dagli italiani, profondamente 
andignati per Tiuiquo, infame attentato, 
Droyano cho anima del popolo è pic 

Una mano assassina, armala di pEcolpo di pugnalc ha spento la vila del 
swla, si levava il 16 del mesc decor 
S0 :contro iFrancesco Crispi, il vegliardo 
palriota, che da mezzo sccoloi combat 
le c lavora con ammirabile spirito di 
sacriicio per la nos iru cara Ilalia, per 

di riYeenza verso coloro clic lanto 
adoprarono a rÜ del risorgimen to 
azionalai 

doltuye! 
Sornci parlanto, indagbiamo scoza 

PaSSton,ehzaa prcconcc ti, lecause 

lalo vcdiamo subito che 
SOnola conscgucnza dell' ambiente 

alsano chescandali e scetticismo 

Montaleino, 1 Luglio 1894 

Il progresso è la leggo del mondo. 
G. MAZziNI 

Scopo del progresso o il bene del maggior numero. 
C. CANTi 

hanno Crcato in paose;il: frutto della 

propaganda audacc di dottrine sovrer 
sive, clhe vicn fatla dalla tribuna par 
lamentarc, dalle cattedre, nella stampa, 
nei comizii pubblici e privati, nell'au 

la stess di certi tribunali. Silatte dot 
trine lanno fermentato incompostc vo 
glie di bencsserc, che vorrcbbesi or 
(mal raggiuigerc non con l'onosto la 
voro e coll' amorc rcciproco c continuo, 
ma con la yiolenza; hanno poluto, dirò 
cosi, fecondare nel fondo dellc coscenze 
delle masse ignoranti gl'istinti nalvagi 
c sanguinari, per modo che non è a 
meravigliarci se si comnet lono i io 

truci misati, i pio abonminevoli delitti. 
Lo sciagurato chc osò alzarc la ma 

no omicida contro Francesco Crispi ap 
particnc all'infamc setta anarchica, e 

ciò basta a spicgrci la sua risoluzione 
altrettanto vile, quanto ignominiosa. E 

il Caserio, la bclva umana che con un 

rillustre Presidente dola Repubblica 
francesc, da' cho fu spinto a compicro 
l'orrendo assassinio se Don dall idealo 
che avvince in un comune proposito 
quanti banno seto di sangue ?... Dopo 

Crispi, Carnot: diverso il risultato, ma 
identico il ino, idonlico lo spirito ma 
lclico che arnò le mani scellerate. L'a 
nalogia fra i duc atlentati è troppo Da 
lese, perchò non sembri logico il rite 
nere che cntrambi sicno stati preparati 
dalla stossa banda internazionalo di 
malfatlori. Ormai è chiaro che sia c 
cho voglia l'anarcl1ia; noti sono ornai 
gl' intendimcnti degli anarchici, di quc 
sti lacinorosi. di quosti assassini, cho 
non bàono di umano sc D0n il none 
o la figura.. 

Essi mirano alla distruzione della 
famiglia dellc leggi, dclla libertà c del 
la patria : cd è intorno alla santità delln 
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Un iumer'o separato cont. 
ld. urretrato odespressÓ i l0 
Gli abbuon amenti hanno prin cipio con la prina! donenica di 

ciascun moso., 

Lett re e mahoseritti non sl 
restituiscono e so insipidi, sl cä-; 
stinano 

Si publilicano rassegno sui 
libri ed optuscoli che pèrvengono 
alla diroziono. 

Per avvisi, o inserzioni in 
gonero prezzo ccezionale dL con 
venirsi. . 

DIRDZIONC 

EAMMINISTRAZIOND 
Via Donnoli, N. 21·;ig 

famiglia, delle lcggi, dellalibertä e 
della patria che tutti ci dobbiamo strin 
gere per schiacciarc questa, setta sel 

vaggia, sanguinaria, sozza di deli tti, 
disonorc del sccolo XIX.r o. 

Tidra dell' anarchia. 

Non basta che sentiamo tutto I'or 
rore di fronte agli eccidii che cssa va 
perpetrando: non basta, no, choi no 
stri cuori sobbalzino d'ira e,di sdegno 
all'annuncio di vili attenlati: neccssita 
che ci organizziamo, e presto e senza e 
sitazioni, contro la marea che sale e 
che minaccia di travolgere governi c 
società; importa, dico, adoperarci a che 
sicno presc contro gli anarchici misure 
rigorosc, tali da ridurli al silcnzio e al: 
Timpotew|a. Non è più da tollerare che 
pochi dclinquenti volgari portino impu 
Demente la rovina e la strage in mez 
Z0 allo popolazioni; è tempo, perdio, 
di proteggere la società dagli ecccssi 

dci cavalicri della dinamite o.del pu 
goale, di questi mostri cbe Iumanita 
ripudia, è tempo, ripeto, di schiacciaro 

La repressionc ormai s imponc. 
Ogni indugio potrebbe riusciro fatale 
alla causa della libertà. 

Organizziamoci dunquc; è doveroso, i: 
æ necssario. 

Su, o giovani, cui infiamma l'ani 
ma il culto degli affetti gentili e dei 
nobili ideali, su, uomini oncsti d' ogni 
partilo insorgiamo contro l'anarchia, 
questa geldra di ribaldi che attenta ai 
cardini della società costituita, che uc. 

cide proditoriamente, vigliaccam ent�'il 
primo magistrato della Rpubblica fran 
cese e minaccia la vila di, Francesco 
Crispi, il supcrstite gloriosU a lauti pro 
di liberatori della Patria. Al nastrotap 
pello rispondano le associnzi:oni liberali 
o operaie, i tilantropi, i jóisal ri; tut 



ti gl'italian/ di senno c di cuore. 
. E tempo diiunirci, giova ripelerlo, 

nalla: lotta contro gli assassini!o di ron 
dere .cosi'un prczioso servigio alla cau sa, della civiltà, 

ADOLFO T'EMPERINI 

DECADENZA PARLAMENTARE 
Un senso di sconforlo e di disgusto syo 

gliasi inmoi, allorq uando luggiamo i reso conti delle sedute della Camera italiana; im-
perocchò itenlamo che le apostron olurag-

riose, là' invettive personali, che alcuni de-
putati-dell Estrema, Sinistra lanciano ai loro 

colleghi, turbino la maestà del Parlamenlo e facciano perdere alle sue discussioni quel 
l'azione; educatrice che devono avere nel naese. È raro che una seduta non venga turbata dalle solite virulenze dei radicali; è Taro che 1' anla di Montecitorio non risuoni di tumulti edi scandali sollevati da pochi isterici col proposito leliberalo di ar cade 

re in dËspregio le,nostre forme politiche. Ecco, ciò che scrive la Riforma (n. 172) inlorno alla miserabile decadenza della vita 
parlamentare italianå: 

Oggi per certuni la pàlestra parla 
mentare èun pugilato iracondo, nel quale 
ogni bassa ingiuria è creduta ; ammissibile; le insinuazioni prendono il posto' degli argo menti,le false voci portate nella Camera si 
sostiluiscono, ai fatti provati e- sicuri; le de 
nigrazioni, 'acrimonia, le' punzecchiature, che"arebbero perdere la' paziènza' al pio 

lemmaticodegli uomini,' costituiscono la ba 
se fondamentale dei: discorsi :próvocanti. 

Inaltritempi, la, Camera, metleva al si 
lenzio, il deputato che si fosse permesso di 
re, nientemeno, che l' affermazione di un 
suo avversario « non era vera >. 

l| Presidente lo invitava a parlare riguar-
dosamente; e allora lo stesso -oralore si af 
frettävaial dichiarare che il suo opposilore 
aveva:detio, cosa non esatla. 

Quanto 'siamo lungi da quèll' epoca clas 
'sica,'per: dignità e per rispetto ! 

A, cominciare dalla 'eloqtienza, che oggi 
è divenuta mendace, simulandosi l'improv. 

visazíone, felice, quando i discorsi seriti so 
no slati lcon'penoso sfurzo. afilati alla me 
mo�ia, e:poi frettolosamente consegnati, al 
giornale jamico, tutto è mutato in peggio! 

Ma sopratutlo è la inurbanità quella che 
preso oggi il predominio, e che turba, 

molesta, sconvelge e non dà al lavoro dell. 
Cam�ra altro frutto che quello degli scandali 
in permanenza. 
Lá, låccenda à comodissima, come ognu 
no jn tende bene, per coloro.che tendono a 

far cadere in dispregio le nostre forme po 
litiche;ma-è altrettänto deplorevole che si 
dia com piacente aiulo o lacilo favore a que 

sl/ promotori di chiassale indecorose da chi 
Turi;dovrebbe -vapire. con qual fine siano 
lalt�.:,. 

Eravi, nei periodi della Jeall£ e del co 

raggio; tanto disdegno verso coloro che ac 
cennavano appena a vbler sollevare tumulti 

con premeditato studio, che il contegno ri 
soluto della nmaggioranza li rondeva impo 
tonti di darsi il gusto dollo clanoroso sce 
nato. 

In questi tompi in veco di supina lacchoz 
2a, e di non leale abbandono, tutto si può 
tare, impunomonlo, 0, quando puro si Ba 
che la gazzata fu preparata il giorno innau 
zi, nulla si fa por impedirla. 

All' autoritd dol Presidonte, ancho quan 
do il seggio occupato da chi in altri mo 
menti era ptoclamato il tipo della saggozza 
e della imparzialità, non si presta piit osse 
quio; e, per quani richiami egli fhccia, non gli si dà ascolto, o si rishonde coul insolen-
ze anche a lui! 

Un solo deputato può oggi parlare cin 
quanta volte in una sola sedu ta, e occupare 
in un mese tanta parte degli atti parlamen-
tari, quante non ne ha certo presa un su-

E non i possono ogui riaprire i vecchi 
volumi delle discussioni parlamentari, senza 
provare una penosa stret!a al cuore, veden 
do a quale bassezza siamo precipi tati ! 

Ma perchè non si creda dai meno inlbr 
mati dei nosri precedenti parlamentari clhe 

noi esageriamo, sarà, ci sembra, a[sai op 
portuno che metliamo un po' a confronto il 
galateo parlamentare di al1ri tempi, compre 
se anche le Legislature men lontane, con 
quello di oggi. 

II parallelo dovrebbe servire di monito, 
se non per coloro che Jianno troppo palese 
mente. rivelato di essere ormai induriti nel 
peccato di violazione ai precetli della urba 
nità, almeno per coloro che li mandano alla 
Camera., e che divengono poi, alla loro vol 
la, responsabili delle smodate intem peranze 
dei propri rappresen tYnti. 

Giudichi il Paese se non sia oramai ve 
nuto il momento di richiamare le abiludini 
arlamentari all' antico loro decoro: o se 
debba essere scuola di ineducazione e di a 
stiose lotle quell' Assemblea appunto da cui 
un tempo veniva l' escmpio al di fuori; tan 

da potersi dire clhe linguaggio parlamen 
tare equivaleva a linguaggio onesto; calmo, 
sereno, corlese, e da potersi prendere le 
« forme parlamentari » come modello imita 
bile dij correttezza. 

Sventuratanenle, siamo oggi a tal se 
gno di umiliante dogradazione da doversi 
dare talvol ta a quelle espressioni, un gior 
no cosi onorevoli per il Parlamento, un si 
gniicalo precisamente opposto! > 

Cose di S. Ouirico d' Orcia 

S, Quirico 26 Giugno 
Pochi giorni fa lo nostro bandiere spie 

gavunoi vividi colori su i balconi e sulle tor. 
i salutando un glorioso Vecchio italian0 

scaumpato da un attentato brutale. Oggi quel 
lo suusso bandiere sullo medesime torri e su 
rli stossi balconi, chiuse nel velo nero, pian 
wono un glorioso lrancese morto per mano 
di un volgarc assassino, sventuralamente i 
lalikno, 

Mentre in ambeduo le' circo_tanze la pre 
sonza del nostro tricolore rappresenta il sa-: 
luto della Nazione, quanta. differenza però 
nei due saluti! 

Il primo è !'omaggio reverenle alla nave' 
uscila incolume dalle furie delle onde.! tem-; 
poslose o il secondo è il tributo di rimpianto 
ad un feretro ! E causa di que_te: manifesta:, 
zioni, che la Naziono comrnossa avrèbba,.de . 
siderato di non fre, sono un pugnale e una 
pistola uscii forse' dá una stessa omcina! 

tristi'operai di quesia triste offcina, 
clie ci pro curano spettaçoli da cui. ogni cuo-: 
re gentilo rifugge, noi, piceola parte di que 
sta nostra patria, invochia1mo 'Bechiovi 
gile o il braccio potente dei Governi civili. E 
ciÏ invochiamo prégando che la ferita anco 
ra sanguinante del petlo di Carnot non gridi 
immeritata vendeua sulle povere teste dei 
n0sri innocenti connazionali, che in Prancia 
e con la Francia piangono e: piangeranno. 
sempre l' illustre assassinato dal fosco flglio 
di Motta Visconti! 

Consiglio Comunale:: 
(Adunansa del 28 Giugno 

Apresi la seduta alle 10,15. 
La Giunta » al com pleto."Són¢-presenlía: i consiglieri Angelini 0., Becattini, Brigidi, 

Debolini, Murri-Mignanelli,, Nossoli,;:Rica 
M., eTersi: -L'on.:Ricci Auguslo scusa la 

sua assenza a mezzo di telegrammá,?15j 
Presiede il sindaco, avv.: Giuseppe Ani 

gelini. 
Letto e approvato il verbale: della seduta 

precedente, I: on. Sindaco s' alza in pi�die 
partecipa ai convenuti che'egli : vollearsi 
interprete dei sentimenti dell' in tera ci tladi 
nanza 1nviando , in none della medesima e 
della Giunta, al Presidente del Consiglio dei 
ministri due telegram mi di sdegno per:1' ini: 
quo attentato e d1 felici iazione.a un .lempo 
per lo scampato pericolo. 

Il segretario Costanti legge i telegtammi 
del Sindaco e.quelli di risposta. I-nostri let 
tori ne troveranno il testo in cronaca.", 

I convenuti non solo fanno plauso, al 
patriottico operato dell' on. Siadaço, ma pro 
pongono che sia indirizzato a Francesco Cri 
spi un altro dispaccio di'flici tazione. ano 
me del Consiglio. 

Capitani. Ad attestare' che anche Mon 
talcino si associa al lutto della rancia, per 
I' assassinio dell' illustre Presiden t� delld'Re::: 
pubblica, propongo che sia inviato un tele nele 

gramma all' ambascialore di Franciá þresso 
il Quirinale. 

Il Consiglio approva la proposta Capilant. 
Dopo di che il segretario legge.il dispac 

cio, che qui testualmente riproduciamodi; 
retlo dalla Giunta all' on. B£razzuoliAigusto: 
per congratularsi della sua nomina a Mini 
stro di Agricoltura o Commercio:: 

Minis'ro Agricoltura, industria'o' coumercioal 
Romi, Questa Giunta, odierna sua soduta, invinV,S.vi-, rissiuo congratulazioni pcr sua elozibnd mlüistro, facen> 

perstite della prima Legislatura, in 46 anni 
di presenza e di lavoro alla Camera ! 



: 

do voti perchò 'operå'sua intalligentissima Contribuisca nigllorare deploretoli condizioni patria nostra 

Ecco'la risposta::t 
Sindaco Montalcino 

Sindaco ANGELINE 

Esprimo miaviv iconoscenza S. V. Onorevole 
.te municipale cortusi folicitazioni inviatemi gentili 

le tanto pii gradito in quanto vincoli saldissimi di 
tto ni legano cotest» Comune che ebbi l'onoro di 
rapprosentare. Pidaado. jenevolo concorso di tutti, auguro 
opta mia poss�tornava utily nostra cara patria. 

BARAZZäOL0 
iNUoyo mercato 

si dà leltura, di una petizione firmala da 
Lnon numero di-cittadini per.1' ampliamento 
del nuovo mercato e per la demolizione del 
Paggiunta di"fabbricato, in cui è la statua di Cosino .;. 

La Giuntá mentre è fuvorevole all? amplia 
mento del nercato inercè 1' acquisto : delle 

due bottegho, annesse di proprietà dei sigg. 
Corbelli Giovannii 'è,fratelli ALilió e Achille 
Bovini, èd avviso che debba rinviàrsi ad 
altro tempo:la: tratjativa .della seconda par 

MuiMi�nanelli.:"Appogyia le'proposte 
dell' on." Giüñta, 

Brigidi. jRilene; clhe: il nuovo inercato sia 
sufficente ai bisogni del paese. Però non sa 
rebbe 'àlieno dáll' aülori~zare' la Giunta' al 
l'acquistò d�lle 'dhe botieghe annesse; quan 

do i prorieLari delle. medesime'le offrissero 
a condizioni yantaggiose per,.il Comune, o 
quandu quei:fondir dovessero andare.. nelle 
nani di: d1un: terzo. 

Btontario"álateniozione-del fabbrica 
to. Ternina dicendo che le inanzé del Co 
uune nbn sono tuli da .permetlerci 's spese di 
Jusso. ti)tt*: 
MaritiMignanelli. º dispiacente,di. non 

trovarsi d'áccordo coll' on, Brigidi. Dimo 
sura'huovánenle la'necessità dii acquistare 
gli 'altritondi'del palazzo niunicipal� all'9g 
yetlo, di,complélar� il lavoro per:il. nuovo 
nercato.Soggiunge che siccone la remozio 

De del fabbricato, per quanto necessaria al 
l'estetica, pörtérebhe"di conseguenza la co 

SIruzione di un':locale per il Custode c£r-
cerario, 'cosi egli' approva che questo affare 
Sla, rimabhdato a, tempo più opportuno. 

Brigidi, E lemyo "di pensare . alle cose 
ü ncessarie per il paese, e cioè all' acqua 

'e al' ghiaccio e non già,: ripeto, alle spese 
inutili tiit. . 

Angelini, síndaco., Mantiene'le proposle 
dellottmdtcie sonoapprovatesy: 

Domanda di sussidio 

Angelini, sindaco. Il Subecohomo dei be 
nefilzi vacanti ha presentato un' isianza, per 
Chê,il Comune voglia. concorrere alle spese 
dei?lavori da 'arsi nel campanile della Chie 
8a del'Poggio alle mura.: La Giuóla propono 
unsussidio non ninore á lire 50 nè mag 
giore a lire100. 

BrigidiPoichè la Legge obbliga i comu 
ntA cerle spese di cullo, limitiamo il sussi 

dioalla minor sopma possibile, ( Benissino 

sussidio viene approvato in lire 50. 
Regolamento cdilizio 

segrctario Coslanti legge una circola 

Te delMihistero dell' Interno, colla -quale 

chiedesi che s' aggiungano al regolamenlo 
edilizio le disposizioni riprodotte nella circo 
lare medesima. 

Il Consiglio ne prende atlo. 
Biigidi. Ritengo che il nostro Regolamen 

to di polizia municipalo sia difettoso; percui 
domando che la lGiunta v' introduca tutle 
le modificazioni riconosciute necessarie. 

Angelini, ProDmete che la Giunta si oc 
cuperà dell' affare. 

Opera della Madonna 
Bilancio consuntivo 1893 

Angelini, sindaco. l Rendimen to di con 
ti per 1' esercizio 1893 dell' Opera della Ma 

donna, presenta / seruenti resul tati: Entra 
1a lire 2377,24 Üscita lire 2377,22. Avan 
zo di cassa cent! 2. 

Il Consiglio approva. 
Societu filarmonica 

Vien data lettura di una domanda pre 
sentata dalla Presiden|a della soci�tà fllarmo 
nica all' oggelto di ottenere un sussidio per 
provvedere alle più urgenti necessilà del 
Corpo musicale. 

Angelini, sindaco. La Giunta ha proposto 
un sussidio li lire 300. 

Marri-Miguanelli. Dichiara di appoggia 
re le proposte della Giunta, e quindi con 
belle. e nobilissime parole fa voti perchè la 
Banda ritorni presto sotto lá tutela del Co 

(1) 
Il Copsiglio, con voti unanimi, approva 

il sussidio nella misura stabilita dalla Giunta. 
Dopo la trattativa di aluri affari di lieve 

imporlanza, la seduta pubblica è tolta. 

Nell' adunanza privata, il Consiglio ha ri 
solulo un ricorso degli abitanti della frazio 
ne di Torrenieri contro il maestro Giuseppe 

Faiticher; ha enesso un voto di lode a fa 
vore del prof. Giovanni Barni maestro di 
scuola 'superipre; ha conferito il posto di Bi 
bliotecario al) sig. Adolfo Temperini sulle re 
sultanze della Relazione (lel prof. Alessandro 
Lisini Diretlore dell' Archivio di stato in Sie 

| na, e quindi ba nominato il sig. Giovanni 

(1) L' on. farri-Mignanolli ha Ibene interprotato i 
sentimenti' della cittadinaKza. 

(N. d. D.) 

Col prossinno numero incoininceremo a 
Parlare di tulli gli islibuti e sodalizi di 
questa citla. 

zione. 

tato imprecando coDtro vile assa ssin o, esprimè mio.mø| 
z0 congratulazioni inflnito per scampato pericolo. 

Sindaco ANGELINI 

L' on. Sindaco iuviò subito, a nome della 
citladinanza, il telegramma seguente: 

Prosidento Consiglio Ministri 
Roma 

Quosta cittadinanza uninno doplora orribilo utlon 

L' on. Presidente -dol Consiglio dei mini 
stri cosi rispondeva : 

Sindaco Montalcino, 
La ringrazio sentitamente per lo felicitazioni in: 

viatemi. 

I giorno 21 la Giunta municipale spedi 
va quest' altro telegramua : 

CRiSPI. 

Eccellenza Presidonte Consiglio ministri. 
Questa diunta odierna seduta' invia 'v. E.iye con' 

gratulazioni scampato pericolo contro vigliacco attentato. 
Sindac0 ANGELINL 

Ecco la rispos<a' dell' on: FrancescoCri 
spi: Sindaco Montalcino, 

Lo manifestazioni fatteni �a cotesta Giunta municík 
pale a nome della intiera cittadinaza mi rioscono gradi 
tissine. 

CAIPI.i. 
I' asSassinio dËSadi-Carnot. 
II doloroso annuncio dell' esecrando as 

sassinio del Presidente della Repubblica fran 
cese, sig. Carnot, produsse qui un?.emozione )i 
vivissima. 

Il Municipio, la Pretura, gli:, uffici del,. 
Registro e dell' Agenzia, ' Ünione Operaia ei 
la Societå consorella issarono subito la, bad 
diera in segno di lutto. 

Il Progresso, mentre si associa allutto 
della Francia, 'e depone un florei'sul cada 
Tere di Sadi-Carnot, dell erede 'illustre azii 
un nome gloriöso, nobilmente' portato; fä'vó 
ti perchè cèssinbl� iogiuste; e spietate rap) 
presaglie' che �i commet tonó inFraucir" 
danno dei nostri pacifici_ed onesli coanazio? 
nali, e che' yotrebbero essere géndral�iet a dolorose conseguenzé. . : S? 

L:on. Mecacci.alla Camera 

Nelle volazioni, per appello nominale, chÅ 
si sono: fatte` alla Camera: dei depujati 
mese decorso, 1' on. Mecacci havotato sem 
pre in favore al Governo.31}it¦I 

Aa adinchiesta. 
L'attentato contro Pon. Cri 

Spi. -- La notizia dell' attentato cotutro il 
Presidente del Consiglio dei ministri si dif. 
fuse per Montalcino nella sera stessa in cui 
fu compiuta 1' azione vile e malvagia, de 

stando in tuti un sonso di prolonda indigna 

Unione cooperativaiiíco 
Sumo. Al" assemblea, generale, tenuta_ 
si il 17. del mese scorso, il presidente Terz 
Salvatore lesseÃ una' sua 'relazione, dalla qua 
le i convenuti poterono apprendere che.nel 
l' amwinistrazione del sodalizio esistono gra 
vi irregolarità.: 

ipiuttoslo La discussione, che ne segui, 
vivace e minacciava di dilungarsi troppo 
quando il socio Adolfo Temperini, chiesta ed 
ottenuta la parola, disse: Io non'vedo l£ 
necessità di un lungo dibatilo: Siccomè il 
Terzi ha detto che nell' aministrazione della 

società c'ò del buio, cosi il'nostro dovÁre 8S 
quello di adottare provvedimenti che valga 
no a far piona luce. Propongo quindi che sia 
nominata, seduta stante, una com missione 

: 

Posta ai voti, la proposta' Temperini ri 
mase approvata a grandissima màggioránza 

La commissione ha già, iniziato i suoi 
lavori. 

Società filarmonica. Final 
mente venerdi fu tenula l"aduianza !gene 
rale. Nel proasimo numero del giornale da 
reno un �ettagliato resoconto" diciÕ the vi 

Un giovane che si fa onore: 
Il sig. Angelo Silvagni, studente li: belle" 
lettere all' Universilà di Rona,. lia atio:ian-? 

te della petizione. 

nune. 

Bartoli deputato dell' Opera della Madonua. 

si discusse. 



uquetàino:üntsanesplendidissimo. Aniegt5 ravó giovàno, chu tanto 3 
Rmoe botlaallo studio,l nostrp. più, vive e sincero congratilazoi2tink; 

ilposto aiBiblibtecario. L'e 
satnesperil confetimento dälpösto di Diret 
tore diquasta BiblioBeca ebbe luogo il 20 

ASlbra aht: ih'una' sala à del Palazzo 
municipalo isegretario Costanti aprì in pre 

seinzalerscopcorfonti due buste sigillate in 
cuttroyayahsi il, (ema per,il cQinoniimento,. 
ilaliano & tbquesiti di Bibliograia. 

temall italiano èra' iliseguente: 
Itedeiltstampa l progresso,dolle scivnzo o 

dello utei dopo I' invonziono di ossa;, k, 
gueaitau bibliograficir s aggiravano sul 

miglioE OFdihamento di 'una Bibliote
a pub 
blica.A 

dnesaninandi_:topó:8 ore li:lavoro, 
on 
seghayan6 th bustaà lsigillata ileloro prove 
al sagYelario cómiinalej iliquale le spedi su 
bitÛ allse8amiuáloreýpröt:Lisini. di Siena. 

I concorrenti erano i signori «Bindoci 
Luigi, hacci. Roberto le Adolfo :iTeijie-

LLesamjnatore, h4;qualiAgtoPrimo,. per 
merito ilTènperini, 'al qule; perçiò è stato 

conferito l postok i 

(: 

Iitaporto dalle, cgneri d�l prof. 
Dino Padellati;e, della manga, sua adorata 
avrà luogo, yse.le, po_tre in form¡zioui sono 
esatte;nelll, 0ttobre.dell? annp, ¢orr�nte., 

Frallanto non ci pare inopportunÍ ricor 
dare cho appena si sparse quassu la risto 
notizia della morte dol prof. Dino e della si 

gnora Angola, la citladinnza cbbe il pieto 
so pensiero d' inviare alcuni telogrammi al 
la famiglia, perchò le sal1ne doi due ostinti 
fossero trasportato da Napoli a Montalcino. 
Ora, sarobbe. cosa degna del più alto |biasi-
mo so la amiglia non tenesso nol dovulo 
conto i vbti della cittalinanza o venisAe me 

no cosi al-çispetto cho dobbiamo avere alla 
volontà dei defunti. 

acque, 

Noi siamo amici di Carlo Padelletli e am 
miratori sinceri delle sue elette ,qual1tà di 
mente e.di, cuore, ma l' amicizia noh . ò a 

noi d' impedinento a dire francamenle, sen 
za sottintesi, ciò che pensiamo e seniamo. 

Forse la nostra parola franca e leale sa 
rà oggetlo di schèrno da parte di qualcho 
nostro avyersario, ma non puo riuscire sgra 
devole al cuore del nostro carissinío amico 

Carlo. 

OLALl @REso MONTALOINO ) 

Neorologio. Nella. mattina del 
20 Giugno decorso ebbe luogo il trasporto -

in fornma huramen te civile - della salma di 

ACOUAALCALINA NATURALE: 

Il prof. Padelletti lascio detto, norendo, 
che le sup, ossa fossero Lumulate nel cimite 

ro lella sua Montalcino, accanto a quellelia 
del fratello.Guido o dello zio Donenico; e la 
famiglia pon puÏ soltrarsi all' obbligo che le 
incombe,di adempiere ai desiderii del caro 
estinto. 

Qiest?}Acqia' !]"ünica da subentiáre per l' uSo alle ri 
acaledi Vichy Celestins Hauteriv dichia 

rata idatutte : le; autoritåMediche come solo rimcdio per le 
Päfezioni dei RENdella VuscICA, della RENELLA, CALCOLI, 

AtBUMiNARIA, Donchp, nelle malattie del fe GOTTA,JIABETEA; 
ogató eidellai milza, nelle, debolezze e catarro di stomaco,, o 

Oiligaorche e:Manghe 

SAgli D.mi S:gg. Melici-Chirurgli rivolgiamo in spccial 
viveàccomandazioní," perchè 'si compiacciano esperimcntare l'acqua 

CO LLA LLI 

SO di piombo e di ottone 

modo le pio 

dçlla gualc pofranno)erilicarg, I' ioportanza,"0 ricouOscere la sorpren 
Rdentç:elicacia. 

LUIGI BRIGIDI, ratello del defúitoginsigno 
patriotla e letleralo, Dott.Sebasiâtto- tai 

Luigí Brigidi fu uotho-di'.oneslecostí 
nanze, cittadino, di retti: principt.@idi:fernd 
carattere. 
, Alla amiglia.dell!' estinto. le,nostre 

doglianzo. Oblazion¢.Il nosiråo 
coneittädino, cav. arvrOrazio Brigidih: 
onaggio a un principio di civilta, o dei 
le gli diamo lole, ha versilo, perhoatrß 
mezz0, una lira nell:.cassa dell 4sla tnf�nt 
le, come, nigliorg onoranza alla:methoriadel 
defunto Luigi Brigidi. "221.g 

Giuste lagnanzei Chiunguer 
vada u lavoraro a S. Angelü in Colld}, evo. 

pernottarvi, non trova cli, gli dia allog 
gio, nenneno a condizioni li anticipato. p� 
gamento. 

CiÏ è addirittura' sconveniehl! é'non 
degno di quegli" abilanti che si-licoho oivili 
e ospitali. ! .;!": 

Ritorneremo, sull'argonenl9;a Vandalismò. lernolle 1aio 
fuoco alla gliiiceiaja, Fáccidmovoli verch�' 

1' egregio Comanlaute 'qüesia sazidngdei:$ 
RR. Carabinieri riesca a scoprire 1'autore.o 

9 

Al momento.d' andare-in macchina, 
riceviamo e ben volentieri, pubbliçhiarno; 

Eccellenza Presidente Consiglio Ministri 
Roma 

Ulim o ra 

Rappresentan|a Municipale riunilá sedutá: 
straordinaria, confernando rispetiosif senti 

i'menti intiera citttudinanza Lespressi# þrece 
dente Telegranmma, esprine. sua gioia, che 
vOstra vita preziosa, riujasta inçolune Vlis: simo scellerato -atlentato'possa ancora gio-} 
vard' patria nostra dilettissitma 

SindacoANGBL0N 
Eccellenza Presidente tConsiglioMinistri 

ERRARECCIA CARTIGLIANI - SIENA. 
aPAZZA,PIOCOLOMINIVIA RICASOLI-PIAZZA TOLOMEI 

AMTerrie edacciaji. Lam1ere d1 leiro o zngato Longariue 

Rappresentanza Municipale abAr Ddietn¬ 
straordinaria seduta. stimatizzandq scellerato 
assassino che _pense vit� Dreziosa ilust 
Presidente Repübblica Francese espkilne 
tresi sensi indignazion" selvaggia guerrA 
danno nostri connazionali. t 

SindaçoAxGELIN\ I 
ILi on. Presilente :rispondeva: Sindaco Angeliui Nontaleino 

Gradii all' animo mio sono risscii i sen: 
timenti da lei manifestatimi á homedi codestó 
Municipio e Cittadinanza. e' traggobonfor 
to nella difieile opera di guvernota cui min 
accinsi e per la. cui: riuscita. occorre da: leale 
cooperazione di Lutli i Cittadini devoi 
bene.della paril. CR;SPIEE 

Tubi dighisa, 
metallicheBaa 

Articoli por Fabbri, Calzolai, Sellar1 e StagnariQuDOr 
tan c¡ccia,Cartugçe, Capsulo, Miccia da nine Trapani, Fucine, Ventilatori,Ihqudini 

MÙrse,Madyevitii Bande stagnato,, Stagno, Zinco, P'iombo, Ranmo, Otone, Alpacca 
Gnacciaie,!Seltzogeni, Tinozze, Semicupi, Posatoria, Stoviglio smaltate. 

Siepe Pietre da arrotaro - Tele 
9di9 

del, nese pässalo. 

cdtärro vescicale' pojx 

gli autori dell' atto .insano e.lualyagio. ; 
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